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«BEN 58MILA FAMIGLIE
HANNO CHIESTO
DI CONFERMARE
IL DOCENTE
DI SOSTEGNO: È UN
FATTO DI CIVILTÀ»

IL CASO
R O M A Ancora pochi giorni di va-
canza e poi oltre 7 milioni di stu-
denti italiani torneranno tra i
banchi di scuola. Ad attenderli ci
sarà un nuovo anno scolastico
che promette una maggiore stabi-
lità rispetto al passato. E la stabili-
tà passa dalle nuove assunzioni
ma anche da una maggiore possi-
bilità di coprire le cattedre vuote,
anche tramite docenti disposti a
trasferirsi in altre regioni ma im-
possibilitati a farlo a causa del ca-
ro-vita. In che modo? Con un Pia-
no Casa, che possa sostenere gli
insegnanticon prezziagevolati. Il
ministroall'Istruzionee al merito
Giuseppe Valditara ha chiesto in-
fatti di inserire il personale scola-
stico nelle categorie destinatarie
delleagevolazionipergli alloggi.

DA SUD A NORD
Spesso l’idea di doversi trasferire
dal Sud e cercare una casa in affit-
to, ad esempio in una città “costo-
sa” come Milano, spaventa un do-
cente al primo incarico e con uno
stipendio, quindi, di partenza. Ci
sono infatti ancora regioni che
soffrono la mancanza di inse-
gnanti, soprattutto al Nord, e il
ministero sta cercando misure
pratiche per sostenere i fuori se-
de: «Dobbiamo risolvere il proble-
ma della scopertura delle catte-
dre in regioni come Lombardia e
Veneto - ha spiegato il ministro
all’istruzione e al merito, Giusep-
pe Valditara - per questo ho chie-
sto al ministro Matteo Salvini di
inserire il personale scolastico
nel Piano Casa, per incentivare la
mobilità interregionale dei do-
centi».

L’idea di agevolare il personale
scolastico nella mobilità interna

èuno deiprincipali obiettivi cheil
Ministro Valditara si è posto fin
dall’inizio del suo mandato. Ne
ha parlato anche di recente, an-
nunciando infatti che nei prossi-
mi progetti di edilizia residenzia-
lesociale verrannodestinati degli
alloggi a prezzi calmierati anche
al personale della scuola, per co-
loro che si trasferiscono per moti-
vi di lavoro. L’obiettivo, come rife-
rito dal ministro, è offrire ai do-
centi e al personale tecnico am-
ministrativo possibilità di coniu-
garelavoroe vita privata.

I NUOVI PROF
E intanto si parte con la nuova fa-
se assunzionale: gli alunni infatti
troveranno in cattedra 41.901 i
nuovi docenti che entreranno in
ruolo, entro settembre. Si tratta
del 76,8% dei posti disponibili a li-
vello nazionale. Una soglia deci-
samente alta rispetto al 2024
quando le assunzioni arrivarono
al 47,6%. In crescita anche i dati
delle assunzioni sul sostegno: ar-
riveranno in aula 7.820 nuovi do-
centi per un totale di circa 121.879
insegnanti di ruolo e una copertu-
radi organico al 95,2%.

Non solo, per la prima volta
quest’anno il ministero di viale
Trastevere ha stabilito che, per
garantire la continuità didattica
agli studenti con disabilità, le fa-
miglie potranno chiedere di con-
fermare i supplenti dell’anno pre-
cedente. La novità ha raccolto pa-
rere favorevole da circa una fami-
glia su due. «L'avvio di questo an-
no scolastico - spiega il ministro
Valditara - è incentrato su stabili-
tà e continuità didattica. La stabi-
lità viene garantita con le oltre
41mila assunzioni di docenti, la
continuità grazie alla possibilità
di confermare, su richiesta delle
famiglie degli alunni con disabili-

tà, i docenti precari sul sostegno.
Èunamisura digrande civiltàper
la quale, in questo primo anno di
avvio, ci sono state 58.000 richie-
ste di conferma da parte dei geni-
tori su un totale di 120mila posti.
Ritengo sia anche una manifesta-
zione di grande apprezzamento
verso il lavoro svolto dagli inse-

gnanti. Certamente si va a privile-
giare il rapporto umano che si è
instaurato tra docente e alunno.
Si tratta di una misura attesa da
oltre 20 anni dalle associazioni
delle famiglie di ragazzi con disa-
bilità, su cui anche i tribunali am-
ministrativi ci hanno dato ragio-

ne, respingendo i vari ricorsi pre-
sentati».

Unavoltaconclusa lafase delle
immissioni in ruolo su posto co-
mune la copertura dell’organico
sarà pari al 97,3%, quasi totale
quindi e in rialzo rispetto al 94%
dello scorso anno scolastico. Tra

le misure sulla scuola, quest’an-
no, arriveranno anche fondi desti-
nati agli istituti paritari: «Il soste-
gno agli istituti paritari è impor-
tante - aggiunge il titolare di viale
Trastevere - perché garantisce la
libertà di scelta educativa che è
unprincipio costituzionale: neho

`Grazie ai concorsi entrano in ruolo 41 mila insegnanti: coperto il 76% dei posti
La stretta sugli smartphone nelle aule e sul rispetto delle norme di comportamento

Le novità alla riapertura
Cattedre già assegnate
e un docente anti-bullismo
L’avvio delle lezioni in classe è 
ormai alle porte: si parte l’8 
settembre nella Provincia di 
Bolzano, seguono le scuole di 
Piemonte, Veneto e Trentino 
il 10 settembre e poi tutte le 
altre, dal Lazio alla 
Lombardia, riprenderanno le 
attività tra il 12 e il 16 
settembre. Un nuovo anno che 
porta con sé molte novità, a 
cominciare dalle assunzioni 
che quest’anno raggiungono 
quasi il 77% del totale: entrano 
in ruolo infatti oltre 41mila 
insegnanti. 

Verranno attuate anche la 
riforma della condotta che va 
dall'esame di riparazione, per 
chi prende 6, fino ai lavori 
socialmente utili per chi viene 
sospeso e dalla riforma della 
maturità che verrà presentata 
a breve. Vietati i cellulari in 
tutte le classi e massima 
allerta sui casi di bullismo e 
sulle aggressioni ai docenti: 
c'è l'arresto per chi viene 
sorpreso in flagranza di reato. 

L.Loi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DOSSIER
R O M A Cresce il mismatch tra do-
manda e offerta di lavoro. Nel
quinquennio 2025-2029, secon-
do Unioncamere, le imprese
avranno bisogno ogni anno di ol-
tre135 mila diplomati da percorsi
professionali, ma il sistema ne
fornirà solo 70 mila. Si prevede
così una carenza strutturale di
circa 65 mila unità l’anno, oltre
300mila nelquinquennio, soprat-
tutto in alcuni settori chiave,
dall’edilizia all'agroalimentare.
Lancia l'allarme anche la Fonda-
zione studi consulenti del lavoro:
ogni anno mancano oltre 22 mila
laureati in ingegneria, 14 mila in
ambito economico e 7 mila in
quello medico-sanitario. Così evi-
denzia la nota della Fondazione
intitolata “Formazione e lavoro:
un gap destinato a crescere”, che
analizza i dati occupazionali e
scolastici tra il 2019 e il 2024 e ne
proiettalecriticitàfinoal2029.

IL DIVARIO
Si aggrava dunque la mancata
corrispondenza della domanda
di lavoro da parte delle aziende
conl’offerta da parte dei lavorato-
ri, un divario che inevitabilmente

si riflette sulla crescita delle im-
prese alla ricerca di competenze
adeguate, rischiando di compro-
metterla.«A fronte di un mercato
del lavoro cherichiedeconurgen-
za figure tecniche e scientifiche –
spiegano i consulenti del lavoro –
le immatricolazioni continuano
a crescere soprattutto nei corsi
conminori sbocchi occupaziona-
li».

Ma quali sono i corsi che ren-
donomenoquandosi trattadi tro-
vare un'occupazione e che, nono-
stante questo, continuano ad atti-
rare gli studenti? In testa a questa
specialeclassificatroviamopsico-
logia (che negli ultimi dieci anni
ha visto le iscrizioni negli atenei
aumentare addirittura del 94%),

lettere e filosofia (+46%), scienze
della formazione (+46%) e arte e
design (+40%). «Rimane insuffi-
ciente – prosegue la Fondazione
dei consulenti del lavoro – il nu-
mero di studenti che scelgono un
percorso di studi che prevede
sbocchi professionali nell'inge-
gneria,nell'informatica enell'eco-
nomia».

UN PONTE
Per invertire questa tendenza è
necessario costruire un ponte so-
lido tra scuola e lavoro, affinché
ogni giovane, compreso chi abita
nel Mezzogiorno, possa accedere
a percorsi di studi in linea con le
esigenze del mercato del lavoro.
Ne è convinto Rosario De Luca,
presidente del Consiglio naziona-
le dell’Ordine dei consulenti del
lavoro: «In molte aree del Paese
l’offerta formativa resta carente,
soprattutto nei settori tecni-
co-scientifici, e non tutte le fami-
glie hanno la possibilità di soste-
nere costi importanti legati agli
studi universitari fuori sede. Per
questo è importante investire in

unsistema formativo diprossimi-
tà e coerente con i fabbisogni oc-
cupazionali». I dati di AlmaLau-
rea parlano chiaro. Per ingegne-
ria industriale il tasso di occupa-
zione a un anno dalla laurea è pa-
rial 93,4%e al92,6% per informa-
tica. L'asticella si attesta al 79,8%
per giurisprudenza, al 71,6% per
lingueeal68,7%perarteedesign.
Il tasso scende al 61,5% per l’area
umanistica e al 60% per psicolo-

gia.
Nei corsi di educazione e for-

mazione le donne sono il 93,8%
degli immatricolati, mentre resta-
no poco presenti nei percorsi tec-
nico-scientifici. Non va meglio
nella scuola secondaria: nell’an-
no scolastico 2024/2025 oltre il
51% degli studenti ha scelto un li-
ceo, mentre gli istituti professio-
nali,più aderenti ai fabbisogni oc-
cupazionali, si sono fermati al

MANCANO INGEGNERI
ED ECONOMISTI, MENTRE
AUMENTANO GLI
STUDENTI DI PSICOLOGIA
(CHE HA BASSI TASSI
DI OCCUPAZIONE)

Il ministro studia con Salvini agevolazioni per chi si trasferisce in un istituto del Nord
«La riforma della maturità? Entro l’autunno. Più risorse anche alle paritarie»

Inizio anno scolastico:
la gran parte delle
regioni italiane
riaprirà le scuole fra il
12 e il 16 settembre

Valditara: «Il piano casa
anche per gli insegnanti»

Senzatestdall’1settembreper
accedereaMedicinaeChirurgia.
Lanuovamodalitàharegistrato
il70%diiscrizionidapartedelle
studentesse,manonsiosserva
unboomdicandidati.Aluglio
del2024avevanopartecipatoal
test56.838studenti,mentrea
maggioeranostati55.175.
L’universitàconilmaggior
numerodiiscrittièLaSapienza

diRoma,seguitadallaFedericoII
diNapoli,daBologna,Padovae
Torino.Laveraselezione,però,è
solorimandata:iposti
disponibilisonocirca24milae
perconquistarligliaspiranti
camicibianchidovranno
superaretreesamidelsemestre
aperto,ugualialivellonazionale
eincontemporanea.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medicina, 7 iscritti su 10 sono donne

Primo anno senza test d’ingresso

Il ritorno in classe

SI PENSA AD ALLOGGI
A PREZZI CALMIERATI
PER INCENTIVARE
LA MOBILITÀ
DEL PERSONALE
SCOLASTICO

La scuola italiana
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Le aziende non trovano i laureati
restano scoperti 65 mila posti l’anno



Stop ai cellulari
anche alle superiori

L’ esame di maturità del 
prossimo anno, che inizierà il 
18 giugno 2026, cambierà volto 
rispetto al passato. Il testo della 

riforma, in arrivo, prevede una 
revisione dell’orale. Non si 
chiamerà più “esame di 
Stato” ma solo esame di 
Maturità. Inoltre i 
candidati non potranno 
rifiutarsi di sostenere la 
prova orale, in protesta 

con le politiche scolastiche e con la 
valutazione come accaduto 
quest'anno, altrimenti verrà 
invalidato l'intero esame.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’esame orale
non si può rifiutare

D a quest'anno nelle scuole 
elementari, medie e superiori 
arrivano per la prima volta gli 
insegnanti di italiano per gli 

studenti stranieri, che non 
conoscono la lingua e 
potrebbero avere quindi 
serie difficoltà nello 
studio. Si parte con 1000 
docenti specializzati 
nell’insegnamento 
dell’italiano agli stranieri. 

L'obiettivo è potenziare 
l’insegnamento e contrastare la 
dispersione scolastica degli 
studenti stranieri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Insegnante ad hoc
se non sai l’italiano

A l via una nuova fase di contrasto 
al bullismo e cyberbullismo: 
ogni istituto dovrà nominare 
un docente referente dedicato, 

predisporre regolamenti interni di 
condotta e attivare tavoli 
permanenti di confronto 
tra studenti, famiglie, 
insegnanti e specialisti. E 
l'Istat realizzerà 
rilevazioni biennali per 
monitorare la diffusione e 

le caratteristiche dei fenomeni. È 
stata inoltre istituita la “Giornata del 
Rispetto”, che si celebrerà ogni anno 
il 20 gennaio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Arriva il referente
contro i bulli

A seguito della preoccupante 
escalation di aggressioni ai 
docenti negli ultimi anni, da 
quest'anno è previsto l'arresto 

obbligatorio in flagranza di reato in 
caso di "lesioni personali 
arrecate a docenti o 
dirigenti": l’autore 
dell’aggressione sarà 
arrestato sul posto. Con un 
inasprimento delle pene 
per cui le sanzioni previste 

dal codice penale vengono aggravate: 
per le lesioni lievi, ad esempio, la 
pena passa da sei mesi-tre anni a due 
mesi-cinque anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Arresto obbligatorio
in flagranza di reato

D a quest'anno saranno banditi 
gli smartphone in classe in tutte 
le scuole. Il divieto, che fino allo 
scorso anno riguardava le 

scuole del primo ciclo, quindi 
elementari e medie, d'ora 
in poi sarà esteso anche 
agli studenti delle 
superiori. Spetta alle 
scuole decidere come 
organizzare il controllo 
sui ragazzi, potranno ad 

esempio raccogliere gli smartphone 
all'ingresso custodendoli negli 
armadietti per poi riconsegnarli 
all'uscita, e quali sanzioni applicare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TELEFONINI MATURITÀ ALUNNI STRANIERI

I l voto in condotta rappresenta una 
delle maggiori novità del nuovo 
anno scolastico: alle superiori gli 
studenti che riceveranno un 5 in 

condotta dovranno ripetere l'anno, 
mentre con il 6 saranno 
"rimandati" e dovranno 
superare una prova sui 
valori di cittadinanza. Alle 
medie invece il voto in 
condotta verrà espresso in 
decimi e farà media. Per 

tutti gli studenti, la valutazione della 
condotta dovrà riferirsi ai 
comportamenti dell'intero anno 
scolastico e non più al singolo 
quadrimestre. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi prende un 5
deve ripetere l’anno

COMPORTAMENTO AGGRESSIONI AI PROF

Cosa cambia tra i banchi

VOTO IN CONDOTTA
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LA STRATEGIA
ROMA Non va al voto unito, non con-
divide le stesse convinzioni cultura-
li, eppure unisce le forze quando si 
tratta di mettere a fattor comune 
soluzioni concrete. È il partito delle 
donne, il raggruppamento trasver-
sale che tiene insieme onorevoli e 
senatrici che in Parlamento siedo-
no in scranni di gruppi politici di-
versi. In prima linea quando si trat-
ta di dare un input su iniziative che 
riguardano la violenza di genere e 
pronto, ora, a scendere in campo 
dopo il caso del sito sessista Phi-
ca.eu, che tra le vittime vede anche 
alcune di loro, incluse leader di par-
tito e ministre. Contando sul sup-
porto di tanti colleghi uomini che 
temono che la deriva di alcuni infici 
sulla rappresentazione di tutta la 
categoria. 

LE PROPOSTE 
Se è difficile che si concretizzi l’idea 
di una denuncia collettiva da parte 
di tutte le esponenti politiche coin-
volte - proposta avanzata dalla dem 
Lia Quartapelle - inclusa la sugge-
stione di un esposto condiviso dalla 
leader del Pd e dalla premier (se-
condo quanto viene confermato le 
due non si sarebbero sentite sul te-
ma), prende quota l’ipotesi di un in-
tervento legislativo ad hoc. Nelle ul-
time ore sono andate avanti le inter-
locuzioni tra il ministero per le Pari 
opportunità e altri ministeri, in pri-
mis il Viminale, per fare una rico-
gnizione delle misure già in campo. 
Avviata sulla scia delle dichiarazio-
ni della ministra Eugenia Roccella, 
che nei giorni scorsi ha annunciato 
un potenziamento del «monitorag-
gio di situazioni di questo tipo, la se-
gnalazione alle autorità competen-
ti a cominciare dalla magistratura e 
l'individuazione  degli  strumenti
più efficaci per il contrasto di que-
sta barbarie del terzo millennio». 
In Parlamento, nel frattempo, qual-
cosa sembra muoversi. Oltre ai di-
segni di legge depositati e quelli di 
cui si annuncia la prossima presen-
tazione,  una corsia  preferenziale  
pare essere rappresentata dal dise-
gno di legge in esame in commissio-
ne Lavori pubblici del Senato, a pri-
ma firma della meloniana Lavinia 
Mennuni e della dem Simona Mal-

pezzi, (un testo identico alla Came-
ra era stato presentato della deputa-
ta Marianna Madia), che punta a re-
golare l’accesso dei minori alle piat-
taforme. Un testo, condiviso da tut-
ti i gruppi parlamentari e che pre-
sto potrebbe subire un’accelerazio-
ne. Il prossimo passo, spiega al Mes-
saggero Mennuni, è il parere della 
Commissione europea, atteso per il 
12 settembre. Un passaggio reso ne-
cessario dal fatto che molti punti, a 
partire dalla profilazione dei dati, 
sono di competenza europea, e dal-
la necessità di un confronto più am-
pio anche sul tema dell’age verifica-
tion, i paletti anagrafici da mettere 
per l’uso dei social. Una volta che il 
testo passerà il vaglio, le presenta-
trici non escludono ritocchi per for-

nire ulteriori garanzie. «Siamo di-
sponibili al confronto», ragiona Si-
mona Malpezzi, convinta che sia 
necessario puntare sull’educazio-
ne digitale per incentivare il corret-
to utilizzo di questi strumenti. Nel-
lo stesso ddl, in esame in sede redi-
gente (arriverà in Aula solo per il 
via libera definitivo), ragiona qual-
che senatore fuor di taccuino, po-
trebbero rientrare anche emenda-
menti governativi che aggiungano 
nuove misure repressive e risorse. I 
casi di sessismo portati alla luce da 
Phica.eu e dalla pagina “Mia mo-
glie” attivi entrambi da diversi an-
ni, sono il sintomo di un problema , 
però, che va ben oltre le fragilità dei 
minori e che richiede interventi ad 
hoc estesi per tutte le fasce d’età.

In questa direzione, la richiesta 
avanzata da alcuni dem (Sara Fer-
rari, Cecilia D’Elia, Antonella Forat-
tini, Valentina Ghio, Filippo Sensi, 
Valeria Valente), in una lettera alla 
presidente della commissione sui 
femminicidi, Martina Semenzato, 
di «porre come priorità assoluta al-
la ripresa dei lavori di settembre l’a-
pertura di un filone di indagine sul 
tema dell’odio in rete contro le don-
ne». Un invito che Semenzato sem-
bra pronta ad accogliere: «È stato 
fatto un punto con tutto l’ufficio di 
presidenza», spiega a questo gior-
nale, anticipando che verrà avviato 
un ciclo di audizioni. In generale, 
aggiunge la presidente della com-
missione d’inchiesta, «è necessario 
avviare una riflessione sui mezzi, 

visto che la violenza cambia forma 
e assume anche una veste digitale. 
Bisogna riflettere sul ruolo di chi ge-
stisce questi forum e profili, senza 
contare quello dei gestori social: è 
evidente che le policy alla base non 
sono sufficienti». Intanto si molti-
plicano le proposte da parte di tutti 
i partiti, che mirano ad agire su tre 
direttive: pene più severe per chi 
diffonde immagini senza consen-
so, obbligo di identità digitale per 
navigare sul web, stop immediato 
ai siti che ospitano contenuti illeci-
ti, procedure d'urgenza per oscura-
re siti sessisti. Tra queste, spunta 
quella di Forza Italia, presentata da 
Maurizio  Gasparri  e  Pierantonio  
Zanettin,  il  cui  iter  di  esame,  in 
commissione Giustizia,  ha  preso  
avvio lo scorso agosto, e che ha l’o-
biettivo di individuare le responsa-
bilità oggettive delle piattaforme. 
Un appello arriva anche dalla consi-
gliera  di  amministrazione  della  
Rai,  Simona  Agnes,  che  ieri  ha  
espresso solidarietà alle giornaliste 
Rai e non solo, che hanno subito 
furti  di  immagini,  rielaborazioni  

non  autorizzate  e  pubblicazione  
sui siti e sui social media: «Dobbia-
mo unirci, istituzioni, aziende, me-
dia e piattaforme in uno sforzo co-
mune per proteggere le persone, so-
stenere le vittime e prevenire nuovi 
episodi di violenza digitale». 

IL CASO IN PROCURA 
Sul fronte giudiziario, invece, la cac-
cia ai siti sessisti è passata nelle ma-
ni delle Procure, che ora indagano 
su chi ospita sui propri siti immagi-
ni “rubate” di donne, celebri e co-
muni. Solo dopo l’informativa ri-
chiesta alla polizia postale, i magi-
strati della Capitale potranno apri-
re un fascicolo, ma è probabile che, 
con l’aumento di denunce ed espo-
sti, anche altre procure si affianche-
ranno presto. 

Valentina Pigliautile
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

?
Domande
& risposte

Oggi l’admin di un sito 
non ha una vera 
responsabilità legale. 
Non è equiparabile a un 
direttore di testata e non 
risponde penalmente, a 
meno che non ignori la 
richiesta di rimuovere i 
contenuti. È però difficile 
perseguirlo, perché 
spesso le piattaforme 
hanno sede all’estero.

C’è un responsabile
legale del sito

3

Possono esserci diversi 
reati. Chi prende foto dai 
social e le pubblica in 
contesti sessuali, senza 
consenso, viola il diritto 
d’autore e può essere 
accusato di diffamazione 
aggravata. Commenti 
osceni o lesivi della 
reputazione rientrano 
nello stesso reato. Le pene 
possono arrivare fino a 
tre anni di reclusione.

Quali possono
essere i reati

1

L’APPELLO 
DI AGNES (RAI):
«NECESSARIO UNIRSI
PER PREVENIRE 
NUOVI EPISODI 
DI VIOLENZA DIGITALE»

Chi scopre di essere 
finita su questi siti deve 
fare screenshot, salvare i 
commenti e denunciare 
subito alla polizia 
postale. È possibile 
risalire all’identità 
anche di un utente 
anonimo.

Che possono fare
le vittime

IN SENATO UN DDL
CONDIVISO
SUI MINORI E UNO 
DI FORZA ITALIA
SULLE RESPONSABILITÀ
DELLE PIATTAFORME

2

Risponde l’avvocata 
Elisabetta Aldrovandi, 
consulente della 
commissione bicamerale 
d’inchiesta sul 
femminicidio e presidente 
dell’Osservatorio nazionale 
sostegno vittime.

In alto da sinistra: Maria Elena Boschi, Sara Funaro, Alessandra Moretti e Beatrice Lorenzin. In 
basso, sempre da sinistra: Valeria Campagna, Elly Schlein, Licia Ronzulli e Mariastella Gelmini

`In Parlamento il partito trasversale delle donne: al via un’indagine conoscitiva sul
fenomeno. Si studia un intervento normativo. La Procura di Roma chiede un’informativa

Una legge contro i siti sessisti
La mobilitazione è bipartisan
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VOLLEY
Con Alessandro Fanizza  inizia 
la presentazione degli atleti del-
la  Cisterna  Volley  edizione
2025/26. E’ lui il regista designa-
to  a  guidare il  nuovo sestetto,  
una vetrina importante ma an-
che una bella responsabilità so-
prattutto perché il giovane pal-
leggiatore non ha ancora com-
piuto i 21 anni. «E’ un onere e un 
onore che mi gratifica e che af-
fronto con la giusta dose di spa-
valderia e di responsabilità - di-
ce - Mi piace giocare a pallavolo, 
mi diverto e questo aiuta molto. 
Cerco di non farmi prendere dal-
le emozioni e di restare lucido. 
Nella  parte  finale  dello  scorso  
campionato ho avuto un assag-
gio  di  quello  che  mi  aspetta  
avendo giocato alcune partite da 
titolare e ringrazio i tecnici per 

la fiducia che cercherò di ripaga-
re». Figlio d’arte, il papà Vincen-
zo è  allenatore delle  nazionali  
giovanili attualmente ai mondia-
li  U21  in  Cina,  Alessandro  ha  
esordito a 16 anni in serie B con 
Castellana Grotte, a 19 era titola-
re in A2; ha vinto la Boy League 
del  2017,  è  campione  europeo  
Under  20  (2021-22),  ed  è  vice  
campione  del  Mondo  U21  
(2022-23). Oggi pur non avendo 
compiuto ancora i 21 anni (11 di-
cembre) è fuori per anno di na-
scita dall’U21. 

Obiettivo la nazionale senior? 
«Già - sorride - per pochi giorni 
in quest’anno di Mondiali sono 
fuori dall’U21. Certo la Naziona-
le maggiore è il sogno di tutti gli 
atleti, ma bisogna guadagnarse-
la.  Comunque  sono  stato  già  
convocato da De Giorgi per un 
paio di collegiali e ho respirato 
l’aria che tira a quelle altezze». 

Tornando al campionato, siete 
alla seconda settimana di lavo-
ro. «Tutto procede nel migliore 
dei modi. Stiamo lavorando per 
allinearci tutti allo stesso livello 
prima di intensificare anche la 
parte tecnica. Con il coach sono 
in sintonia così come con gli al-
tri ragazzi. C’è una buona atmo-
sfera». Quest’anno la diagonale 
è tutta giovane, come opposto 
Tommaso Barotto, 19 anni. «Co-
nosco Tommaso, con lui credo 
che ci sarà una buona intesa. Lo 
aspettiamo con ansia, speriamo 
con una medaglia». Vivere lon-
tano da  casa,  una  bella  espe-
rienza. «E’ un’esperienza molto 
formativa,  si  cresce molto sul  
piano personale. Nel tempo li-
bero amo seguire gli sport e leg-
gere.  Sto  anche ultimando gli  
studi e ad aprile dovrei laurear-
mi in Scienze motorie».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fanizza: «Mi diverto e resto lucido
così affronto la sfida con Cisterna»
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IL FATTO
Forse un momento di distrazio-
ne, o un malore, sono state le cau-
se  di  un  gravissimo  incidente  
stradale  che  ieri  mattina,  poco  
prima delle 7, ha coinvolto un’uti-
litaria e un pick-up ed è costato la 
vita ad Alessandro Cenci, 24 anni, 
residente a Nettuno con i genitori 
e il fratello. Operaio specializza-
to, abitava della zona del Laghet-
to Granieri alla periferia della cit-
tà. Ieri mattina era partito come 
al solito da casa alla guida della 
sua Toyota Yaris per recarsi al la-
voro in un’azienda di  Latina.  A 
circa  tre  chilometri  da  casa,  il  
dramma.  Nell’incidente  è  rima-
sto  gravemente  ferito  anche  il  
conducente del pick-up Mitsubi-
shi, un artigiano di 65 anni resi-
dente a Latina. Il sinistro si è veri-
ficato pochi metri dopo il centro 
di riabilitazione Oikos. 

LA DINAMICA
La vittima procedeva in direzione 
Aprilia quando, all’altezza del ci-
vico 208, al termine di una dop-
pia curva, si è scontrato frontal-
mente con il pick-up che proveni-
va in senso contrario, direzione 
Nettuno. L’impatto è stato terribi-
le. Il pick-up è stato gravemente 
danneggiato nella parte anterio-
re  sinistra,  mentre  l’utilitaria  è  
stata sbalzata nella cunetta,  ac-

cartocciandosi.  Per  Alessandro  
Cenci non c’è stato niente da fare. 
È morto sul colpo. Inutile l’inter-
vento dei primi automobilisti di 
passaggio che hanno cercato di  
soccorrerlo; è stato quindi neces-
sario  l’intervento  dei  vigili  del  
fuoco di Anzio per estrarre il ra-
gazzo dall’abitacolo. Il conducen-
te  dell’altro  mezzo,  gravemente 
ferito alla testa e alle gambe, è sta-
to trasferito in ambulanza in codi-
ce rosso all’ospedale Santa Maria 
Goretti di Latina. Sulle cause del 
sinistro indaga la Sezione di Net-
tuno della polizia stradale di Al-
bano. Via Santa Maria Goretti è ri-
masta chiusa al traffico fino alle 
11  per  i  rilievi.  Accertato  che  
nell’incidente non sono rimaste 
coinvolte  altre  autovetture  ed
escluso che una delle due macchi-
ne fosse in fase di sorpasso, si ipo-
tizza che un attimo di distrazione 
possa aver indotto uno dei condu-
centi ad invadere la corsia oppo-
sta, causando il frontale. Che si è 
verificato su un tratto caratteriz-
zato dalla presenza di due curve 
ravvicinate e già teatro di altri in-
cidenti; un punto molto pericolo-
so e ben conosciuto da chi percor-
re abitualmente via Santa Maria 
Goretti. Sul corpo di Alessandro 
Cenci non è stata disposta alcuna 
autopsia ed è stato restituito alla 

famiglia. Una volta appresa la no-
tizia, sul luogo dello scontro c’è 
stato un pellegrinaggio di parenti 
e amici del ragazzo morto. 

L’IMPREVISTO
L’incidente ha avuto un antefatto 
che per miracolo non si è tramu-
tato in un’altra tragedia. Mentre 
stavano raggiungendo via Santa 
Maria  Goretti,  due  agenti  della  
polizia locale di Nettuno, un uo-
mo e una donna, sono rimasti a 
loro volta coinvolti in un inciden-
te stradale al semaforo del quar-
tiere Tre Cancelli. La jeep con i co-
lori della Municipale aveva il lam-
peggiante acceso quando, attra-
versando l’incrocio, ha impattato 
con una Audi station wagon con 
a bordo padre, madre e due figli, 
che proveniva da via delle Gru-
gnole. L’impatto è stato violentis-
simo, tant’è vero che la macchina 
con la famiglia a bordo ha abbat-
tuto la recinzione della sede della 
protezione civile. I due agenti, le 
cui condizioni sono apparse più 
serie, sono stati trasferiti in am-
bulanza all’ospedale “Riuniti” di 
Anzio: la donna ha riportato delle 
escoriazioni alla testa ed è in os-
servazione, mentre il collega ha 
subito la frattura di una clavicola. 
Medicati anche i passeggeri della 
station wagon. Per loro, fortuna-
tamente, solo lievi ferite. 

Ivo Iannozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Frontale tra auto e pick-up
muore un giovane operaio
`Alessandro Cenci, 24 anni di Nettuno, ha perso la vita in via Santa Maria Goretti:
con la sua Yaris si è scontrato alle 7 di ieri con un altra vettura mentre andava al lavoro

Le due auto che si sono scontrate ieri mattina in via Santa Maria Goretti (Foto SCIURBA)

GRAVE PURE L’AUTISTA
DEL FUORISTRADA
ANCHE I VIGILI CHE
STAVANO INTERVENENDO
HANNO AVUTO A LORO
VOLTA UN INCIDENTE
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Felicetti (FdI): “Due affidamenti “gemelli” da 149.900 euro ciascuno, mentre i lavoratori 
di Cisterna Ambiente scioperano” 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/29/felicetti-fdi-due-affidamenti-gemelli-da-149-900-euro-ciascuno-mentre-i-
lavoratori-di-cisterna-ambiente-scioperano/ 
 
Prima settimana di allenamenti, il coach: “Grande disponibilità del gruppo, c’è tanta vo-
glia di lavorare e migliorarsi” 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/29/prima-settimana-di-allenamenti-il-coach-grande-disponibilita-del-gruppo-
ce-tanta-voglia-di-lavorare-e-migliorarsi/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/29/felicetti-fdi-due-affidamenti-gemelli-da-149-900-euro-ciascuno-mentre-i-lavoratori-di-cisterna-ambiente-scioperano/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/29/felicetti-fdi-due-affidamenti-gemelli-da-149-900-euro-ciascuno-mentre-i-lavoratori-di-cisterna-ambiente-scioperano/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/29/prima-settimana-di-allenamenti-il-coach-grande-disponibilita-del-gruppo-ce-tanta-voglia-di-lavorare-e-migliorarsi/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/29/prima-settimana-di-allenamenti-il-coach-grande-disponibilita-del-gruppo-ce-tanta-voglia-di-lavorare-e-migliorarsi/
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CISTERNA AMBIENTE, IL DEM CONTRO QUELLI DI PRIMA: “CON QUALE CORAGGIO PAR-
LA CHI HA AMMINISTRATO PER 20 ANNI?” 
https://latinatu.it/cisterna-ambiente-il-dem-contro-quelli-di-prima-con-quale-coraggio-parla-chi-ha-amministrato-per-
20-anni/ 
 
CISTERNA, APPROVATA LA CANDIDATURA DELLA CITTÀ A SEDE DEL CONSORZIO DEI 
SERVIZI SOCIALI 
https://latinatu.it/cisterna-approvata-la-candidatura-della-citta-a-sede-del-consorzio-dei-servizi-sociali/ 
 
MURO DEL CONVENTO ABBATTUTO A CISTERNA: “DAL COMUNE BUGIE: È UNA FARSA” 
https://latinatu.it/muro-del-convento-abbattuto-a-cisterna-dal-comune-bugie-e-una-farsa/ 

https://latinatu.it/cisterna-ambiente-il-dem-contro-quelli-di-prima-con-quale-coraggio-parla-chi-ha-amministrato-per-20-anni/
https://latinatu.it/cisterna-ambiente-il-dem-contro-quelli-di-prima-con-quale-coraggio-parla-chi-ha-amministrato-per-20-anni/
https://latinatu.it/cisterna-approvata-la-candidatura-della-citta-a-sede-del-consorzio-dei-servizi-sociali/
https://latinatu.it/muro-del-convento-abbattuto-a-cisterna-dal-comune-bugie-e-una-farsa/
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Cisterna candidata a ospitare il Consorzio dei servizi sociali Distretto LT1 
https://www.laspunta.it/cisterna-candidata-a-ospitare-il-consorzio-dei-servizi-sociali-distretto-lt1/ 
 

https://www.laspunta.it/cisterna-candidata-a-ospitare-il-consorzio-dei-servizi-sociali-distretto-lt1/
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Il Comune ospiterà la sede del Consorzio del Piano di Zona dei servizi sociali 
https://laziotv.it/politica/il-comune-ospitera-la-sede-del-consorzio-del-piano-di-zona-dei-servizi-sociali/ 

https://laziotv.it/politica/il-comune-ospitera-la-sede-del-consorzio-del-piano-di-zona-dei-servizi-sociali/
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